
Bonus e contributi Covid-19.
Ammesse  anche  le  micro  e
piccole  imprese  già  in
difficoltà  il  31  dicembre
2019
È stata pubblicata oggi sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea del 2 luglio 2020 la “Comunicazione della Commissione,
Terza modifica del quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza della
Covid-19” (2020/C 218/03)

Nella comunicazione di modifica del “Quadro temporaneo europeo
per gli aiuti di Stato” evidenziato che: «6. La Commissione
ritiene  pertanto  opportuno  includere  nel  quadro  temporaneo
aiuti di Stato a favore di tutte le microimprese e le piccole
imprese, anche se dovessero rientrare nella categoria delle
imprese in difficoltà finanziarie (1) al 31 dicembre 2019, a
condizione che non siano soggette a procedura concorsuale per
insolvenza ai sensi dei rispettivi diritti nazionali e che non
abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio (che non abbiano
rimborsato) o aiuti per la ristrutturazione (e siano ancora
oggetto di un piano di ristrutturazione). Tenuto conto delle
loro dimensioni limitate e del loro limitato coinvolgimento
nelle operazioni transfrontaliere, la Commissione ritiene che
gli aiuti di Stato alle microimprese e alle piccole imprese
siano meno idonei a falsare la concorrenza nel mercato interno
e ad incidere sugli scambi all’interno dell’UE rispetto agli
aiuti di Stato concessi alle medie e grandi imprese.
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Contributi a fondo perduto ex
art. 25 D.L. “Rilancio” alle
imprese  già  in  difficoltà:
(per  ora)  l’Agenzia  delle
entrate dice no se la perdita
è di oltre metà del capitale
Nella circolare n. 15/E del 13 giugno 2020, le Entrate nel
delineare  le  condizioni  da  verificare  per  accedere  al
contributo  a  fondo  perduto  che  il  D.L.  “Rilancio”  (in
www.pianetafiscale.it  –  Area  riservata  agli  abbonati)  ha
destinato  agli  esercenti  attività  d’impresa,  di  lavoro
autonomo o agrario, titolari di partita IVA, con ricavi e/o
compensi inferiori a 5milioni di euro nel 2019, al paragrafo
7, ha precisato che le disposizioni dell’articolo ex art. 25
D.L. 34/2020 si applicano nel rispetto dei limiti e delle
condizioni  previsti  dalla  Comunicazione  della  Commissione
europea  del  19  marzo  2020  C(2020)  1863  final  “Temporary
Framework for State aid measures to support the economy in the
current  COVID-19  outbreak»,  e  successive  modifiche.”.  Un
quadro temporaneo per consentire agli Stati membri di adottare
misure di aiuto all’economia nel contesto della pandemia di
COVID-19, in deroga alla disciplina ordinaria sugli aiuti di
Stato. Quadro che tuttavia conferma, salvo modifiche, (vedi
infra) che “l’aiuto non può essere concesso a imprese che si
trovavano già in difficoltà ai sensi del regolamento generale
di esenzione per categoria (1) il 31 dicembre 2019 in base
alla  definizione  di  cui  all’articolo  2,  punto  18,  del
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108
del  trattato  (GU  L  187  del  26/06/2014,  pag.  1)”.  Di
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conseguenza, tra i soggetti esclusi dai contributi a fondo
perduto  si  dovranno  inserire  anche  le  imprese,  che  a
prescindere dalle sue dimensioni, è in linea di principio
considerata in difficoltà.


